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Introduzione: AI in classe
Cosa sentiamo spesso? “Per colpa dell’AI perdiamo la competenza di…”

Vero, ma facendo un passo indietro…

Abbiamo perso la competenza di 
calcolare la radice quadrata.

…

E allora? Abbiamo imparato a fare 
cose più difficili!



Risolvere problemi INSIEME all’AI
Dobbiamo insegnare a USARE l’AI per risolvere problemi, ma per farlo dobbiamo 
CAMBIARE la didattica.

- Non più insegnare la procedura, l’algoritmo, il “come si fa”
- (perché tanto nel futuro si userà l’AI… quale adulto per scegliere un piano tariffario disegna le rette 

sul piano cartesiano per l’offerta migliore?)

- Ma insegnare a risolvere problemi SERVENDOSI dell’AI, senza fidarsi ciecamente, 
ma controllando i risultati e comprendendone il significato



Tre livelli di “nuova didattica” per l’AI
L’insegnante deve mettersi in gioco per andare OLTRE la didattica tradizionale, 
dovendo/potendo muoversi su almeno tre livelli:

1. Generazione di più problemi
a. L’AI può generare 25 problemi diversi, il docente deve poterli gestire tutti “in diretta”

2. Comprensione dell’output
a. Focus sul formalismo e sul lessico usati dall’AI con un preciso lavoro di addestramento 

all’interpretazione di modalità non sempre adeguate al livello degli allievi
3. Individuazione dell’errore

a. Controllare in diretta SE e DOVE l’AI sta sbagliando, mettendo così il docente allo stesso livello 
degli allievi, tutti insieme agiscono alla ricerca dell’errore



In che senso ERRORE?
Due possibilità:

1. L’AI SBAGLIA (soprattutto le versioni gratuite), questo è ottimo per cercare gli 
errori, comprendere i concetti, sviluppare un senso critico utilissimo per il futuro 
degli studenti. 

2. Se non sbaglia, gli chiediamo di introdurre degli ERRORI e poi li cerchiamo 
insieme agli studenti



Esempio 1: dimostrazione con errori



Verso competenze trasversali
L’AI ci consente di ampliare gli orizzonti, forzando una disciplina a dialogare con altre. 

Verso l’informatica

- possiamo far chiedere ai ragazzi che usino l’AI per programmare una pagina web, 
per scrivere codice Python o Scratch per descrivere le rocce o un apparato del 
corpo umano. In questo modo affinano competenze ulteriori, mantenendo il focus 
sulla disciplina originaria.

Verso le lingue

- Possiamo far tradurre problemi di matematica in francese, inglese, cinese, 
piemontese! Utile per la didattica delle lingue straniere, ma anche per ragazzi non 
madrelingua italiana o come leva motivazionale per interessare all’argomento.



Esempio 2: pagina web sull’apparato digerente per SS1



Esempio 3: problema in piemontese per la primaria



Esempio 4: problema di fisica in siciliano o in spagnolo



Conclusione



Grazie per l’attenzione

Per qualsiasi domanda o idea di collaborazione per didattica innovativa, non esitate a 
contattarmi via mail:

emanuele.biolcati@liceodazeglio.edu.it


